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Unanime risposta alla sortita 
di Flaminio Piccoli 

ricatti» 
Un documento della segreteria del Partito comunista e un ap
pello unitario di dieci sindaci della provincia di Ascoli Piceno 

La crisi del settore alberghiero e delle strutture balneari a S. Benedetto 

ANCONA -~ «Siamo adulti. 
siamo maturi. Le nostre scelte 
le facciamo in modo ; auto
nomo. - tenendo conto della 
realtà regionale e del,quadro 
politico nel quale ci muovia
mo. Non intendiamo subire 
alcun ricatto. I problemi del
le Marche li conosciamo e li 
possiamo giudicare solo noty. 

E' la sferzante replica del 
segretario regionale del £31 
al provocatorio intervento di 
Piccoli . alla • Direzione de. 
«Noi — ha aggiunto, il com
pagno SJmonazzi —. abbiamo 
espresso una, preferenza! 'che 
è quella di una soluzione .del
la crisi regionale a sinistra; 
abbiamo anche però offerto 
un arco di disponibilità che 
esclude solo il quadripartito 
di centrosinistra. In questo 
arco quindi ci muoviamo. 
senza farci influenzare da 
altri partiti o da interventi 
nazionali». • •-•v . ...••• 

E per sgomberare il campo 
da sterili atteggiamenti pre
concetti e da imposizioni e-
sterne e acritiche il PSI. ha 
annunciato il suo segretario, 
sta elaborando un documento 
che racchiude, anche se per 
ampie linee, le indicazioni 
dei compagni socialisti per 
l'attività regionale del. pros
simo quinquennio. Sii questa 
base si cercherà il confronto 
con le altre forze politiche e 
si valuterà realmente «quale 
aggregazione di partiti esi
sta». E* il modo più adegua
to. secondo Simonazzl, «per 
sollevare il dibattito dalla pa
lude in cui si è cacciato». 

Se Piccoli e i suol amici 
«preambolisti» credevano di 
poter imporre la «fedeltà» a 
socialisti e laici col ricatto 
della caduta del governo na
zionale, quindi, hanno sba
gliato i loro calcoli e di 
grosso. La replica del segre
tario regionale socialista, in
fatti. non è certo la sola. 

• I sindaci di Fermo, Porto 
San Giorgio, Porto Sant'Elpi-
dio, Sant'Elpidio a Mare. 
Monte Urano, Palerone. Mon-
tappone Serigliano. - Massa 
Fermana, Monte Vidon Cor-

. rado « rivolgono un . appello 
alle Segreterie regionali del 
PSI. del PRI. del PSDl af
finché non accettino le im
posizioni scaturite dalla Di
rezione . democristiana e ri
guardanti la formazione del
la giunta regionale » . • - ' • 
. Il documento unitario degli 
amministratori locali prese 
gue • affermando che: «la 
nostra regione deve avere un 
governo * liberamente scelto 
dalle forze politiche che ri
fiutano le discriminazioni e i 
ricatti. Una giunta regionale 
che nasca sulla base delle 
forzature - della Democrazia 
cristiana non dà alcuna affi
dabilità sul piano della go
vernabilità delle Marche e 
del decisivo rapporto con gli 
Enti locali». ; 

«Di fronte ai grandi pro
blemi delle Marche (occupa
zione, settori in crisi, casa, 
sanità, agricoltura) occorre 
invece una giunta regionale 
democratica di sinistra, che 
non pone pregiudiziali e 

discriminazioni tra le forze po
litiche e che è cosciente di 
lavorare per risolvere le dif
ficoltà della popolazione 
marchigiana, piuttosto che 
salvaguardare il vecchio si
stema di potere della DC». 
-L'appello è firmato -dai 
comunisti Ettore -?• Fedeli 
(Fermo) Giovanni Conti 
(Porto Sant'Elpidio), Remo 
De Minicis (Falerone), Salva
tore Smerilli (Monte Urano) 
Filippo Santoni (Servigliano), 
Lorenzo Procaccini (Massa 
Fermana) e Andrea Scorolli 
(Monte Vidon Corrado), dai 
socialisti Franco Loira (Porto 
San Giorgio) e Amerigo Pro
caccini (Montappone), del
l'indipendente Paolo Catasta 
(Sant'Elpidio a Mare). Al
l'appello ha aderito il social
democratico Pietro Diletti, 
assessore delegato della Pro
vincia di Ascoli Piceno e ca
pogruppo del PSDI al Comu
ne di Fermo. 

La segreteria regionale del 
Partito comunista, a sua vol
ta, giudica «inammissibile che 
si voglia imporre una solu
zione politica che prescinde 
dagli orientamenti, dalle e-
sperienze, dai problemi eco
nomici, sociali e politici della 
regione e in omaggio ad una 
pregiudiziale con il PCI senza 

del quale non si può sperare 
nemmeno di affrontare effi
cacemente la crisi che inve
ste anche le Marche». 
«Se una slmile maggioranza 

si dovesse, costituire, se si 
accettasse una tale pressione 
ricattatoria, si sceglierebbe 
una politica di rottura a si
nistra e con il PCI. e non 
saremmo certo soli a svilup
pare una opposizione chiara 
netta, decisa, ma, ne slamo 
certi, tale sarebbe l'atteggia
mento di tutte le force re-
gionaliste ed autohomlste». 

r> La segreteria regionale del 
PCI si augura dunque «che si 
costituisca al più presto il 
governo di cui le Marche 
hanno bisogno, fondato sulla 
leale collaborazione fra le 
forze di sinistra e quelle di 
democrazia laica, che non 
pongono pregiudiziali e si 
augura che 1 e imposizioni 
della DC vengano respinte 
non solo dalle forze demo
cratiche di tradizione laica 
ma anche dalle stesse forze 
del ' movimento democratico 
di ispirazione cattolica». 

-v Una generale reazione di 
sdegno, come si vede, che ac
comuna nel rifiuto del rozzo 
diktat democristiano tutte le 

forze democratiche e progres
siste delle Marche. Quelle 
stesse forze ' il cui compito, 
secondo il PdUP, è quello di 
« valorizzare al massimo espe
rienze e soluzioni originali, 
specie nel momento in cui 
dal plano nazionale non vie
ne un quadro di riferimento 
credibile, sufficientemente so
lido ». - Questo riferimento, 
quindi, può venire solo da 
una maggioranza di governo 
che veda presente tutta la 
sinistra, una maggioranza 
non precaria, basata su pro
getti precisi e prioritari, che 
si apra ad un vasto confron
to con la gente. 1 lavoratori, 
le loro espressioni organiz
zate. •;"-•'"•". ' r 

Un appello analogo, infine, 
viene persino dalla Associa
zione degli emigrati marchi
giani in Belgio. I lavoratori 
costretti nel passato a-lascia
re la nostra regione per tro
vare una occuoazione auspi
ca che, in considerazione del 
«gravi problemi economici e 
sociali» delle Marche «si co
stituisca una giunta regiona
le con la partecipazione di 
tutte le forze democratiche. 
condizione essenziale per ri
solvere anche i problemi de
gli emigrati». 
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Aumentano i turisti 
. « * < . 

ma passaggio 
Per la prima volta dopo dieci anni il numero delle presenze è diminuito- Man
canza di programmazione del turismo - Non esiste nemmeno un camping 

S. BENEDETTO DEL T. — 
«Non possiamo più pensare 
di continuare ad offrire mare 
e sóle» — aveva' detto qual
che . tempo fa Marcello Capi-
scipni, * presidente : dell'Asso
ciazione albergatori. E dise
gnava, in quelle scarne, paro
le, le . linee di alcune delle 

.motivazioni della crisi che ha-
colpito il turismo sanbéne-
dettese nella stagione "80. • ; 

La crisi c'è stata davvero 
ed ha assùnto livelli di; rile
vante preoccupazione sfa per! 
gli operatori del settote ' sia 
per tutta l'economia cittadi
na, nella quale il turismo oc
cupa un posto.'di, assoluta 
centralità. Per la prima vòlta 
dopo 10 annÙ pur in presen
za di un dato, sostanzialmente 
positivo del numero.degli ar
rivi (aumentati dell'80 \per. 
cento rispetto allo stesso pe
riodo dello, scorso anno),, il 
numero complessivo delle 
presenze (ci riferiamo ai soli 
mesi di luglio agosto) è di
minuito. La prima divarica
zione, dunque, è quella inter
corsa tra • aumento costante 
degli arrivi e diminuzione 

A'\! 

Si accentua la crisi nel settore dell'abbigliamento pesarese 

Il primo grido di allarme proviene da Pitti Maglia dove cede considerevolmente la esportazione 
Flessioni nelle vendite anche nella provincia di Urbino — Ripercussioni sulle lavoranti a domicilio 

PESARO — Da Pitti Maglia il 
primo grido di allarme: cede 
l'esportazione della maglieria 
«Made in Italy». Le aziende 
maggiori, concentrate nella 
zona di Carpi, Correggio e 
Reggio Emilia registrano le 
prime flessioni degli ordini, e 
pei- quel che riguarda la pro
vincia di Pesaro e ; Urbino, 
necessariamente collegata, al
l'interno del comparto, con 
quelle zone, si tratta di vede
re come stanno andando le 
cose, se si avvertono i primi 
contraccolpi. . •.;.-., ... u 
- Non è un compito facile se 
si conidera come è .struttura
to il settore provinciale. Da 
un lato tre aziende importan
ti, di una certa' dimensione, 
con un ciclo produttivo com
pleto e con un loro mercato: 
dall'altra la miriade di picco
li e piccolissimi laboratori * 
cui si aggiungono almeno un 
migliaio di lavoranti a do
micilio (oltre tre mila il to
tale degli addetti, o meglio 
delle addette).. • 

Il fatturato (ma si tratta di 
una cifra presuntiva) si aggi
rerebbe attorno ai 30 miliar
di, cifra non disprezzabile 
per l'economia del Pesarese. 

Vari l livelli della produzio
ne: da quello «di battaglia» 
(il più diffuso), al medio-fine 
e al fine; sonò i primi due a 
costituire il grosso dei pro
dotti diretti ài mercati esteri, 
Germania e Belgio soprattut-, 

. L a sihdacalizzazione delle 
lavoranti è assai bassa, solo 
un sesto, quindi 500, è iscrit
ta al sindacato. Il grosso 
sfugge o perchè occupato in 
laboratori con meno di 16 
dipendenti o perchè impegna
to a casa propria. Le situa
zioni di sfruttamento e di di
sagio emergono egualmente. 
Dice Fabrizio Oliva, della 

FILTEA-CGIL di Pesaro: «Ve
niamo a scoprire situazioni 
incredibili solo quando la la
voratrice è licenziata. 

>'- In genere vengono al sin
dacato per controllare i con
teggi effettuati dal datore di 
lavoro. Le 2800 lire orarie del 
contratto nazionale di lavoro 
in qualche caso sono diventa
te 700 lire! Veri e propri fur
ti. Se guest! possono essere 
considerati dei casi limite,' la 
media delle retribuzioni nei 
laboratori dove il sindacato è 
assente non supera il 50 per 

cento delle tariffe nazionali». 
Peggio ancora stanno le la

voratrici a domicilio. Un 
campo totalmente incontrol
lato, nessun tipo di previden
za assicurativa,.--compensi 
scandalosi. Si arriva all'as
surdo che il lavoro-di-rifinì--
tura di una maglia viene pa
gato -100 lire. .... '•*-•*• • '-v*v r-v; 

Con ogni probabilità il «ne
ro» ha consentito e consente 
competitività al settore e 

successi per la nostra bilancia 
dei pagamenti. Ma a quale 
prezzi, se solo Taiwan e Co
rea del Sud sono più compe
titivi * di noi! L'economia 
sommersa — il «miracolo» 
marchigiano decantato da 
Confindustria e DC — è fatta 
anche soprattutto di queste 
cose che gli interessati cori
fei dimenticano regolarmente 
di evidenziare. — '̂ . 

Nel ' «sommerso» c'è natu
ralmente chi sguazza e ci 
guadagna. E* il caso del tito-
lare della ex CORONET e 
della ex VICHINGO di Pesa
ro che ha mandato a casa 
una trentina di addetti dell'a
zienda per dedicarsi comple
tamente ad un lavoro di 
«committenza». Attraverso 

ditte fantasma che cambiano 
ragione sociale ogni 5-6 mesi 
(pare che il personaggio ab
bia già «speso» i nomi di tut
ti i familiari) appoggia ogni 
attività sul lavoro a domici
lio. Un ciclo:completo"attra-
verso il lavoro nero, e natu
ralmente nessuno vede, nes
suno interviene. Uh altro a-
spetto del miracolo marchi
giano, della via adriatica ver
so lo sviluppo. ' 

Il settore non è certamente 
solo questo. «Il positivo — 
afferma Bino Panelli, segre
tario provinciale del sindaca
to tessili e abbigliamento — 
sta nel.fatto che le aziende 
maggiori • si stanno aggior
nando .. qualitativamente, e 
questo consente per certi 
versi di superare 1 momenti 
meno propizi*. -, — - -

Sulle nuvole che si stanno 
addensando sul mercati este
ri chiediamo il.parere ad un 
imprenditore. «Diciamo che il 
problema mi tocca indiret
tamente — spiega Marziano 
SperandinL titolare della 
I.CO.MA.8. di Fano — dal 
momento che la nostra pro
duzione 6 assorbita dal mer
cato intemo. Però è chiaro 

che : chi perde ordinazioni 
dalla Germania, cercherà di 
rifarsi qui in Italia. Le cosa 
creerà sicuramente problemi 
nuovi e quindi le difficoltà di 
cui si parla e che si profila
no sono reali»; -••* 
(. Ora,* naturalmente. >sl pen
serà anche alle terapie per 
consolidare. un settore che 
presenta problemi di una 
certa complessità. Finora in 
questo senso c'è solo da re
gistrare l'iniziativa di una 
pubblica amministrazione, la 
Provincia di Pwaro è Urbino 
dopo U convegno .tenuto ad 
UrbanU: k> sevrao mese di 
aprile al appresta a costitui
re, d i intesa con le categorie 
sociali intercalate, un «osser
vatorio attivo» che consenta 
di dare una mano agli opera
tori del settore. 

Uno strumento che non ri
solverà certo ogni problema, 
ma che sicuramente * costi
tuisce un segnale emblemati
co del fatto che le Istituitimi 
non sono insensibili alle al
terne vicende della esistenza 
e dello sviluppo di ogni set
tore dall'economia. . 

t S'i

deile presenze: come dire che 
la permanenza media del tu
rista ; ha subito un ridimen
sionamento sensibile. 

'•'. Luglio-agosto..1980; arrivi,68 
mjia; presenze un milione "111 

:rnUa. Luglio-agosto 1979; arri
vi 65.800; "presenze un miliqne 
116 mila. La flessione fisica 
'dedotta dai dati forniti dal
l'Azienda autonoma, di sog
giórno parrebbe non assume
re !. " livelli. ' di, " Particolare 

'. preoccupazione! Ma una prima 
considerazione-'.'va' "fatfa a 
partire anche dalla veridicità 
dei dati registrati che sicu
ramente. per la stagione '80. 
contengono una maggiore at

tendibilità per l'imposizione 
> delia ricevuta fiscale almeno 
per quello che riguarda arri-
. vi e presenze negli esercizi 
alberghieri. . ...... -, 

In sostanza si ha buoni 
. motivi. per ritenere, che. i. dati 
degli arrivi e delle presenze 
del 1979 negli esercizi alber
ghieri siano da ritoccare in 
alto almeno di un buon 20:30 
per cento. La flessione com
plessiva da attribuire, --' in 
questo caso, dai dati dell'80 
apparirebbe sicuramente ' pm 
vistosa e degna di analisi ri
gorose sulle prospettive del 
settore per il prossimo futu
ro. La fascia ascensionale del 
settore sembra, dunque, es
sersi arrestata. L'ultima crisi 
registrata ufficialmente risale 
infatti, al 1972, • quando. S a 
fronte di un aumento degli 
arrivi di 1200 unità rispetto 
al 1971, si registrarono in 
tutta la stagione circa sette
mila . presenze in meno. Il 
«tutto esaurito» sembra, 
dunque, uno slogan di una 
mitica età dell'oro nostalgi
camente rimpianta. Perfino i ; 
circa i tremila < appartamenti • 
sfitti ó,cosiddetti estivi han-: 
no trovato/enorme difficoltà, ì 
quest'anno, ad essere locati: 
alcuni sono rimasti, addirit-

. tura,, vuoti .durante il mese. di. 
agosto. .i:"' 
^E:4utti, (dalla stampa* agli ì 
Operatori . naturalmente) ^ ri
flettono '" sul 'fenomeno che 
indubbiamente affonda radici 
in un contesto più generale 
che non sia la realtà sanbe-

.nedetteseo quella della stes
sa regione Marche. La crisi 
econòmica (la drammatica 
ripresa d'autunno Io;sta di-. 
mostrando); Titolazione che 
saccheggia i salari, (fl"iiend 
del Urismo straniero a S. 
Benedetto è molto basso ri
spetto a quello nostrano). 
l'apertura di nuovi mercati 
turistici, internazionali affini 
a quello italiano -- in • regioni 
come la Spagna e la Grecia a 
prezzi concorrenziali e altret
tanto sole e mare che risuc
chiano fl cliente soprattutto 
straniero e via dicendo :sono 
motivazioni Indubbiamente 

oggettive ma che non ci as
solvono dal ricercarne altre 
più legate alla nostra realtà, 
alle impostazioni, alle scelte 
di politica turistica sia della 
regione Marche che delle 
amministrazioni locali. ' 
• Va detto innanzitutto che 
la regione Marche (paralizza
ta da una crisi di ingoverna
bilità da parecchi anni) non 
ha affrontato in nessun modo 
la necessità di attribuirsi un 
ruolo dirigente, di program
mazione nel settore turistico. 
Essa sembra avere rinunciato 
a quel ruolo di promozione e 
di coordinamento che pure la 
legge le attribuisce. Abbiamo 
assistito, invece, ad iniziative 
sporadiche legate soprattutto 
alla più o meno buona volon
tà • degli amministratori re
gionali. 

Ma in questa direzione 
neppure l'amministrazione 
comunale di S. Benedetto ha 
operato pur avendo nelle 
mani uno strumento " (ap
prontato oltre due anni fa 
dalla giunta di sinistra e poi 
fatto proprio anche se < con 
molto ritardo dallo stesso 
centro-sinistra), il Piano quin
quennale di sviluppo turisti
co. In esso sono contenute le 
linee di intervento della 

pubblica amministrazione per 
la programmazione del setto
re. Tempo fa la giunta (die
tro pressione del gruppo co
munista) si era impegnata ad 
organizzare una conferenza 
di carattere regionale sul tu
rismo per verificare p con
frontare proposte e prospet
tive e per investire il governo 
regionale delle sue responsa
bilità a lungo eluse. - -• 

Ma non se ne è fatto anco
ra nulla. E' certo che il set
tore a S. Benedetto è lasciato 
al più assoluto spontaneismo 
con interventi rabberciati e 
parziali. Di fronte alla crisi 
che ha certo riferimenti na
zionali una città con oltre un 
milione di presenze turistiche 
annuali manca di una strut
tura per il turismo giovanile. 
di un camping. ' di una rete 
idrica sufficiente e manca i-
noltre (cosa più grave) di u-
na 'amministrazione che rie
sca a coordinare una seria 
politica dei prezzi, e che af
fronti il problema del turi
smo comprensoriale. 11 sole 
edI il ; mare ed il vuoto di 
governo sono diventati insuf
ficienti per invertire questa 
tendenza negativa 
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A Montecarotto 
domani il 

IV campionato 
nazionale 

V di ruzzola 
ANCONA — Si svolgerà do
mani, domenica, a - Monte
carotto, il IV campionato na
zionale di ruzzola. La mani
festazione è stata organizza
ta • dalla >/• Lega .nazionale 
« Ruzzola > • • deU'ABCI-UISP 
in collaborazione con il cìr
colo Arci di Montecarotto. la 
Polisportiva Montecarottese e 
con-il patrocinio dcH'ànimì-'' 
nitrazione " immuriate. - -* ' , 5 

Le precedenti tre edizioni 
sono 'state'letteralmente do
minate da « atleti » marchi
giani, nel 1977 da Quinto 
Aguzzi, nel 1978 da Giuliano 
Santolini, nel 1979 da Dino 
Cipolletta. Neanche questa 
volta la vittoria dovrebbe 
sfuggire ai marchigiani. 

Alla gara di Montecarotto 
(che avrà Inizio alle : ore 8) 
prova .ùnica per l'assegna
zione del titolo di campione 
italiano, partecipano cento 
lanciatori selezionati nelle 
province di.Ancona. Pesaro, 
Macerata. Ascoli Piceno. Pe
rugia. Terni. Roma. Viterbo. 
Arezzo, .Bologna e Reggio 
Emilia. 

L'organizzazione - tecnica 
deBa gara è curata da] co
mitato Zonale ARCI-UISP di 
Senigallia. . 

- Il sindaco 
Moiiina si 

incontra con 
i lavoratori 

della « Italflex » 
- - / - • • - • f- •- - . 

ANCONA — Il sindaco di An
cona Guido Monkia e l'as
sessore alle Attività econo
miche, Riccardo Bellucci, si 
sono incontrati a Palazzo del 
Popolo con una delegazione 
dei lavoratori della «Ital
flex» per un esame dei gra
vissimi problemi che pesano 
sull'azienda operante nell'in- -
dotto calzaturiero e che ri
schiano seriamente'di com
promettere l'occupazione per 
gli oltrèjSo dipendenti. 

• v Gran parte dei lavoratori 
sono infatti attualmente in 
cassa integrazione a zero ore-
mentre il 20 di ottobre il tri
bunale di'Ancona dovrà pro
nunciarsi circa l'istanza di 
fallimento. • .... — -: 

Le organizzazioni sindacali 
stanno cercando ogni possi
bile soluzione alternativa- --
• Da parte .loroi';ii pubblici 
amministratori anconitani .si 

_ sono impegnati a sostenere i 
lavoratori ki lotta per il pro
prio posto di lavoro ed in 
particolare a collaborare con 
le organizzazioni sindacali di 
categoria nel ricercare e nél-
l'indivìduare soluzioni in 
grado di a salvare » la fab
brica e di rilanciare l'attività 
produttiva ora notevolmente 
compromessa sia dalla crisi 
generalizzata del settore cal
zaturiero che dalle stesse vi
cende legate alla proprietà 
aziendale. • . 

Una lontananza che è durata per più di quattordici anni 

Torna al «Rossini il Festival d'arte drammatica 
La manifestazione nacque nel '48 - In una conferenza stampa presentato il programma di quest'anno 

I biglietti 
vincenti 

della lotterìa della 
Festa dell'Unità 

di Ancona 
ANCONA — Nell'ambito del
le manifestazioni per la stam
pa comunista della sezione 
di Piano San Lazzaro, sono 
stati estratti 1 biglietti vin
citori della lotteria collega
ta al Festival provinciale del
l'Unità di Ancona. Pubbli
chiamo di seguito i numeri 
di serie del 25 vincitori: 
P 1228 
C 0956 
D 0497 
E 1147 
P 0700 
P 1452 
P 2000 
D 2673 
D 1872. 

B 0211 
N 1777 
N 2678 
D 0714 
P 0496 
O 1094 
A 1077 
D 2002 

M 0185 
P 1471 
M 2422 
N 1291 
M 2135 
C 0807 
N 0124 
M 2088 

PESARO — Dopo quattordici 
anni il Festival nazionale d' 
erte drammatica torna al Tea
tro Rossini. Una edizione piè
na di significati dunque que
sta 33. (4-26 ottobre) che ve
drà a Pesaro 12 compagnie 
tra le più qualificate d'Italia 
avvicendarsi dentro la magni
fica struttura che ha appena 
visto concludersi nel generale 
consenso di pubblico e critica 
il 1. Rossini Opera Festival. 

Si può ben dire che li « Tea
tro >. questa creatura cosi ca
ra ai pesaresi, è sotto pressio
ne per le iniziative che si sus
seguono e die proseguiranno 
nella stagione internale. Ma 
tsrauwno alla rassegna nazio
nale dei gruppi d'Arte dram
matica. Nata nel 1948 (l'an
no precedente ebbe un carat
tere più ristretto, interessò 
poche regioni dell'Italia cen
trale) non ha mai fallito l'ap
puntamento autunnale con il 
pubblico, e il pubblico da par
te sue ha costantemente segui
to, con fedeltà, la lunga vicen
da del Festival. Oltre seicen
to sono i gruppi che hanno da
to vita alla manifestazione. 
dodicimila e oltre gli attori, i 
registi, i tecnici. Diffìcilmen
te quantificabile, ma imponen
te, la massa degli spettatori. 
Ebbene, con queste creden
ziali. con questo passato, il Fe
stival ha una cestenti, capa
cità di rinnovarsi, di attrarre 
nuovi giovani, di farli arvicì-
nare — spesso per la prima 
voHai— al 

Forarla 
vai 

to il proprio equipaggio, an
che sé i meriti di chi la con
duce, soprattutto del presiden
te Leonardo Luchetti e del di
rettore artìstico-organixzÉtrvo 
Arnaldo Matteucci. sono ind>-
scutibfli e unanimemente ri
conosciuti. Certo è che fl di
scorso avviato già da qualche 
stagione di una presenza più 
marcata dell'ente pubblico nel
lo svolgersi della manifesta
zione dovrà farsi più-serrato. 
. Dice Arnaldo Matteuci. che 
da venti anni dirìge il Festi
val: « Regalo migliore della 
riapertura del Teatro Rossini 
il Comune di Pesaro non ce lo 
poteva fare. L'auspicio mio. e 
credo dell'intero comitato, è 

I programmi 
per oggi 

di Telespazio 
ore 1&30 - personale di Berg-

man • film: Sorrisi di una 
notte d'estate: 

ore 20 - cartoni animati; -
ore 20,25 - Telcpesaro gior

nale; 
ore 20,40 - anteprima sport; 
ore 31.10 • personale Berg-

man: Il settimo sigillo; 

che Pesaro sappia difendere 

ore 22,40 Can-

• i r 

-• n programma di quest'anno, 
presentato nel corso di una 
conferenza stampa, si apre sa
bato 4 ottobre con Molière. 
e Le furberie di Scarroo. 
presentato da La Barcaccia di 
Verone. Il giorno seguente i 
milanesi del gruppo Citta di 
Milano proporranno « Pensa
ci Giacomino» di Pirandello. 
Martedì 7 «Tredici a tavoia> 
di Souvàjon con L'Accademia 
F. CampogaUiani di Mantova. 
Ancora Pirandello il 9 otto
bre («L'uomo, la bestia e la 
virtù») con il Teatro Popo
lare JSatenritanc; e del gran
de autore skibano sono previ
sti altri due lavori: domenica 
12 «Tutto per bene», gruppo 
Città di Pistoia, e martedì 21 
1'* Enrico IV » dei maceratesi 
del Calabresi. Giovedì 9 il pro
gramma prevede « Le intellet
tuali» di Molière del Teatro 
Sala di Padova. Poi due vol
te Goldoni, fl 14 con «Sior Te
derò brontokm» del Città di 
Trento, e il 19 con « R Teatro 
comico» dei Teatro stabile 
Eroe di Milano. 

Chiudono l'interessante pro
gramma i gruppi del Teatro 
Insieme grossetano con «Lu 
tero» di Osborne (16 otto
bre), del Piccolo Teatro Vene
to di Padova con « D matri
monio di Figaro » di Reaumar-
chais (1* ottobre), e del Pic
colo Teatro PirandeUiano di 
Agrigento con « Eufrosina » di 

Decisi dalla giunta regionale nell'ultima seduta 

per gli 
i per 140 milioni 

emigrati marchigiani 
ANCONA - La giunta regio
nale'delle Marche nel corso 
dell'ultima seduta, come in
forma in un comunicato stani-
pa, ha deliberato su interventi 
a favore degli emigrati e del
le Associazioni ed Enti che 
operano in loro favore per un 
impegno di spesa complessi
vo di oltre 139 milioni di lire 
cosi articolati: 54 milioni per 
indennità di prima sistemazio
ne riservate a coloro che rien
trano da Paesi europei 
(300.009 lire prò capite) e da 
Paesi d'oltre Oceano (900JTX) 
lire prò capite), oltre ad una 
quota fissa di 50.990 lire per 
la moglie è per ciascuno dei 
figli; 45 milioni come contri
buti ad pnti. associazioni ed 

istituti operanti nelle Marche 
a sostegno delle iniziative da 
essi intraprese a favore degli 
emigrati; infine 49 milioni ad 

estero che'operano anche nel
l'ambito deua nostra-regione 
mediante svariate,'forme di 
assistenza in favore dei fami
liari degli emigrati marchi-

• giani- -
A proposito, c'è da ricorda

re che nella passata legisla
tura il Consiglio regionale 
aveva approvato una specifi-

;ca legge nella quale venivano 
; definiti interventi a favore 
dei lavoratori emigrati e del
le loro famiglie.' Era una leg
ge nella quate si promuoveva
no iniziative ed interventi per 

il reinserimento dei nostri 
emigrati nel tessuto economi
co E sociale della - Regione. 
Per questo scopo si prevede
vano. tra l'altro, provvidenze 
a favore di imprese è coope
rative agricole, coromerciali. 
artigianali e turistiche gestite 

'prevalentemente da lavorato
ri emigrati rientrati da non 
oltre due anni e con almeno 
un biennio di permanenza al
l'estero e provvidenze per l'e
dilizia agevolata da determi-

;narp in sedè di definizione dei 
criteri per l'assegnazione dei 
punteggi..*:•• ; ' 7 

Il Commissario ài Governo 
però ha rimandato indietf» 
questa legge che ora dovrà 
essere ripresentata 

Ivan Oraziani stasera ad Ancona 
ANCONA — Ancora si stan
no facendo i bilanci della sta
gione dei concerti estivi che 
già.sì riparte con nuovi ap
puntamenti. Ed ancora una 
volta in Ancona a muoversi 
sono Radio Sibilla e la FGCI. 
Hanno organizzato per 
sera, alle ore 21.30. in 
sa del Papa un concerto 
il cantautore abruzzese Ivan 
Graziarti che prmnterà i bra
ni del suo ultimi L.P. 

Vìoffoi ed stemperi*, pub
blicato nei primi mesi del
l'anno, si trova oggi molto 

ed Agnese dolce Agnese (1979). 
in quest'ultima opera Iva» 
Graziani ribadisce- più dm 
mai la validità di un posst-
bile discorso rock italiano. 

E' bene ribadire che il ter
reno migliore per godere del
la sua musica è il palco, de
ve Gra*iani adopera tutta a 
sua classe e grinta chitarrt-

"stica, sia all'acustica che al
l'elettronica. Supportato da mi 
solido e preciso gruppo di 
quattro elementi (chitarra, 
basso, tastiere e batterla) 
quello di Ivan Graziani è 
dei pi* temi «menti In 

/che a 
a 
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